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FORUM AGENDA 21.

Verbale riunione 31 Maggio 2010.

Inizio ore 21.00.

Ordine del giorno:

1) Il rapporto sullo stato dell’ambiente nel Comune di Capannori.

Durante l’incontro tenutosi mercoledì 10 febbraio i componenti del Forum di Agenda 21 avevano deciso di organizzare una discussione sulla redazione del Rapporto sullo stato dell’Ambiente,  su come impostare il lavoro che porterà ad un quadro conoscitivo sulla situazione dell’ambiente locale,  una FOTOGRAFIA DELLA SITUAZIONE ATTUALE per conoscere le criticità e fornire spunti di riflessione.

L’Assessore Ciacci ha così presentato la Dott.ssa Orsola Bolognani, consulente del Comune di Capannori per “Ambiente Italia “una società di ricerca e consulenza che opera nel campo della pianificazione, analisi e progettazione dell’ambiente e del territorio; costituita nel 1995, Ambiente Italia riunisce e consolida l'esperienza culturale e professionale di molte delle prime esperienze di analisi e pianificazione ambientale sviluppate nel nostro paese, a partire dagli anni ‘70.

Uno dei nodi chiave della serata è stato la SOSTENIBILITA’. La Dott.ssa Bolognani ha spiegato ai presenti l’importanza di Agenda 21 e del vivere secondo uno sviluppo sostenibile illustrando, come primo concetto fondamentale, l’OVERSHOOT DAY il giorno in cui consumeremo più risorse di quelle che la natura fornisce in modo rinnovabile ovvero “il giorno in cui l’umanità sarà in debito con le risorse del Pianeta: giorno in cui inizieremo a dare fondo alle riserve poiché quanto prodotto nell’ultimo anno è stato già abbondantemente consumato”. 

La data in cui il reddito annuale a nostra disposizione finisce e gli esseri umani viventi continuano a sopravvivere chiedendo un prestito al futuro, cioè togliendo ricchezza ai figli e ai nipoti, è stata calcolata dal Global Footprint Network, l'associazione che misura l'impronta ecologica, cioè il segno che ognuno di noi lascia sul pianeta prelevando ciò di cui ha bisogno per vivere ed eliminando ciò che non gli serve più, i rifiuti; i calcoli si basano sulla media delle risorse sfruttate e sulla capacità di produzione. Nel 2009 l’overshoot Day è caduto il 25 settembre.

Per un miglioramento è necessario ridurre le risorse pro-capite ovvero consumare meno ed evitare gli sprechi, creare nuovi percorsi di sviluppo comune. Ovviamente è fondamentale che ad un giusto sfruttamento della terra corrispondano delle buone condizioni di vita e questo sarebbe possibile in ogni Paese se solo la gestione delle risorse venisse fatta in modo consapevole, oculato, economicamente equo e nel rispetto della Terra.

All’interno delle comunità locali per fare ciò è importante partire da:

· una visione d’insieme;

· una pianificazione integrata;

· la cooperazione tra tutti gli stakeholders;

· l’impegno politico dei Sindaci.

Per questo nel nostro Comune, così come in altre realtà, è nata Agenda 21 Locale; si tratta di un progetto partecipativo che prevede il coinvolgimento degli attori locali (liberi cittadini, Associazioni, sindacati, imprese, Università…) di un certo territorio nell’individuazione degli assi strategici, degli ambiti di azione e delle azioni specifiche per raggiungere la sostenibilità ambientale. E’ un’agenda costruita dal basso con la partecipazione attiva degli iscritti.

Uno dei principi di Agenda 21 Locale è proprio quello di attuare “piani locali d'azione per un modello urbano sostenibile, in cui si definisce come fondante la partecipazione delle comunità locali alla definizione e promozione delle iniziative”. Un forum nato con lo scopo di condividere delle conoscenze sullo stato dell’ambiente e che agevoli una visione d’insieme.

Il processo proposto è un percorso ciclico che, a partire dall’individuazione e dall’analisi delle problematiche socio ambientali della comunità, cerca delle soluzioni condivise, le mette in atto e ne valuta gli effetti.

Attraverso questo percorso ciclico vengono affrontati passaggi importanti quali:

· l’analisi dello stato attuale (del territorio)

- documento di riferimento: rapporto di sostenibilità.

  (      Definizione dei target (darsi obiettivi precisi)

- documento di riferimento: obiettivi quantificativi e tempistica.

· Impegno politico

- documento di riferimento: approvazione in consiglio.

· Attuazione e monitoraggio

- documento di riferimento: programma di sostenibilità.

· Valutazione e informazione

- documento di riferimento: valutazione finale.

Dopo questa doverosa introduzione il forum si è focalizzato sul RAPPORTO DELLO STATO DELL’AMBIENTE approfondendo le funzioni chiave di questo studio:

· comunicazione;
· innesco Agenda 21;
· valutazione risultati politiche;
· sistema informativo ambientale.
Per sviluppare al meglio l’RSA di Capannori si parte dalla riorganizzazione della piramide dell’informazione ambientale attraverso indicatori articolati secondo il modello di riferimento DPSIR che rappresenta la più accreditata "griglia di lettura" dell'origine dei problemi ambientali e del loro legame con le forze determinanti dell'economia. 

Il modello DPSIR è così composto:

· indicatori di DETERMINANTI (D). Gli sviluppi di natura economica e sociale sono i fattori di fondo, i motori determinanti relativi alle attività antropiche che hanno conseguenze ambientali: produzione industriale, agricoltura, energia, settore manifatturiero, settore domestico, turismo ecc.

· Indicatori di PRESSIONE (P). Fattori che esercitano pressioni sull’ambiente (scarti, emissioni, reflui), relativi al rilascio nell’ambiente e all’uso delle risorse.

· Indicatori di STATO (S). Fattori il cui stato cambia di conseguenza ovvero relativi alla quantità e qualità delle risorse in termini fisici, biologici e chimici (qualità delle acque di superficie, marine e sotterranee, qualità del suolo, qualità dell’aria, biodiversità).

· Indicatori di IMPATTO (I). Descrivono gli effetti dei cambiamenti intervenuti sulla disponibilità, qualità, salute delle risorse ambientali e umane, sugli ecosistemi e sulle condizioni socio-economiche. 

· Indicatori di RISPOSTA (R). Sono relativi alla risposte e agli interventi, da soggetti pubblici e privati, per migliorare l’ambiente o ridurre gli impatti (normativa e prescrizioni, misure e politiche ambientali).
L’indicatore è un buon strumento se:
– facilita le trasmissione di informazioni;

– rappresenta le situazioni in maniera semplificata;

– rileva i cambiamenti.

Tale strumento deve essere:

- rappresentativo del problema e quindi dell’obiettivo che ci si è posti per l’utilizzo di quell’indicatore. Per questo bisogna che l’indicatore sia adeguato al livello geografico di interesse (locale, regionale, globale).

- Misurabile, quindi i dati devono essere disponibili ed aggiornabili.

- Valido da un punto di vista scientifico, quindi basato su standard riconosciuti dalla comunità scientifica nazionale ed internazionale.

- Facile da interpretare da parte non solo dei tecnici, ma anche dei politici e del pubblico.

- Capace di indicare la tendenza nel tempo, poiché solo in questo modo gli indicatori possono risultare utili anche per il monitoraggio degli effetti delle politiche nel tempo.

- Sensibile ai cambiamenti che avvengono nell’ambiente o nell’economia che deve descrivere, il che vuol dire anche che deve avere una velocità di risposta adeguata. Questo è particolarmente importante se si considera il fatto che i tempi dell’ambiente sono in genere più lenti di quelli dell’uomo.

I temi di indagine nel Comune di Capannori sono:

· I SISTEMI AMBIENTALI: 

· aria;

· acqua;

· suolo e sottosuolo;

· paesaggio e natura;

· rumore ed inquinamento elettromagnetico.

(     I FATTORI ANTROPICI:

· energia ed emissioni climalteranti;

· rifiuti;

· mobilità e traffico;

· insediamenti;

· attività produttive.

Al termine dell’esposizione dell’elaborato finale sono stati coinvolti i presenti chiedendo loro i propri punti di vista e percezioni su:

(
LE CRITICITA’ DI CAPANNORI.

(
LE RISORSE DI CAPANNORI.

(
I TEMI DA APPROFONDIRE.

Da tale confronto sono nati interessanti spunti di riflessione.

LE PRINCIPALI CRITICITA’ AMBIENTALI DI CAPANNORI:

( Governo del territorio: siti industriali e mobilità.
- Recupero siti industriali dismessi anche per uso abitativo.

- Assetto urbanistico misto (attività produttive/unità abitative).

- Controllo dei siti industriali e dei trasporti pesanti.

- Morfologia del territorio e rischio-impatto attività industriali.

- Mobilità sul territorio comunale.

( Infrastrutture e impianti ambientali.
- Inadeguatezza o assenza di impianti (depuratore acqua, smaltimento rifiuti, acquedotto).

- Creazione di impianti di smaltimento teso al recupero di energia.

- Collocazione di impianto di compostaggio e riciclaggio rifiuti solidi urbani.

- Estensione a tutti i cittadini di acquedotto e fognature.

- L’utilizzo e recupero dei terreni incolti per risorse energetiche “biomasse” SFR).

( Risorse idriche.
- Sfruttamento della falda idrica poco controllato.

- Presenza di fauna culicidica (zanzare) in rapporto alla qualità dei corpi idrici. Attenzione all’uso di adulticidi.

- Qualità ecosistemica corsi d’acqua (qualità acque, fasce tampone, corridoi ecologici).

- Esiste un bilancio in pareggio delle risorse idriche?

( Zone rurali.
- Abbandono delle zone rurali.

- L’utilizzo e recupero dei terreni incolti per risorse energetiche “biomasse” SFR).

- Depauperamento agricolo (diminuzione e qualità dei terreni coltivati anche in collina).

( Natura e biodiversità.

- Protezione biodiversità floristica del territorio comunale.

- Sistema di aree protette e loro connessione.

( Qualità degli insediamenti.

- Omogeneità estetica degli edifici.

- Abbiamo tanto incolto urbano senza un minimo di attrezzature (sportive-tempo libero): facciamo dei parchi.

( Estensione del territorio.

- L’estensione del territorio determina elevati costi e necessità di trasporti e servizi.

( Informazione e comunicazione ambientale.

- Maggiore conoscenza da parte del cittadino: buone pratiche!

- Scarsa informazione e sensibilizzazione riguardo ai temi della sostenibilità.

- Difficoltà di comunicazione.
LE PRINCIPALI RISORSE AMBIENTALI di CAPANNORI ☺

( Natura, paesaggio, aree rurali.

- Risorse: il paesaggio rurale e la sua conservazione.

- Risorse: acqua.

- Risorse: territorio agricolo e forestale.

- Paesaggio (fruibilità del territorio, insediamenti urbani).

- Rimboschimento e cura zona collinare e montana.

- C’è una programmazione delle sfruttamento del patrimonio boschivo collinare?

- Verde (piana, monti pisani).

- Area del Bientina: corsi d’acqua e territorio da valorizzare.

( Risorse idriche.

- Risorse: i beni naturali come l’acqua e l’aria.

- Valorizzazione corsi d’acqua.

- Ricchezza d’acqua.

- Area del Bientina: corsi d’acqua e territorio da valorizzare.

- Quantità e qualità dell’acqua, attuali utilizzi.

( Sensibilità ambientale.

- Disponibilità dei cittadini verso i temi ambientali

- Come si investe a Capannori per le attività di permacultura? (umane)
INDICAZIONI PER L’ELABORAZIONE DEL RSA (TEMI D’INDAGINE / INFORMAZIONI))

- Dati sanitari: mortalità e cause.

- (Occupazione) espansione edilizia nel tempo.

- Quante “Corti edilizie” sono ancora integre nel territorio di Capannori?

- Livello di percezione e di cultura della sostenibilità negli abitanti del comune.

- Capannori è comune di collina o di pianura.

- Comunicazione per/con notizie shock.

- Dati statistici confrontabili su: produzione rifiuti carta, plastica, vetro ecc. procapite / media provinciale e regionale /    

  costi tariffa media provinciale e regionale.

- Fasce tampone (agricoltura, reticolo idrografico).
Alle ore 23.30 il gruppo conclude i suoi lavori.

